Incontro di lettura organizzato dalla Fondazione Rubbettino presso l’Unical per gli studenti delle scuole superiori.
(Appunti di Luca Imbrogno per conto di SOS Scuola)

Il 17 aprile 2008 alle ore 16.00, presso le strutture del polifunzionale dell’Unical, si è tenuto l’ultimo incontro di lettura dell’anno scolastico 2007/2008. La presenza degli studenti non è stata massiccia come negli incontri precedenti; i presenti, accompagnati dai loro professori delle scuole del comprensorio di Cosenza, avevano prima letto il libro-fumetto Persepolis. Fra loro erano presenti anche alcuni componenti di SOS Scuola. L’incontro è stato animato dal docente universitario di sociologia prof. Jedlowski.
Una scheda sul libro 
Titolo: Persepolis.

Autore: Marjane Satrapi, fumettista e illustratrice iraniana contemporanea. Passa l’infanzia a Teheran durante il periodo in cui l’Iran passa da monarchia a repubblica teocratica, negli anni dell’adolescenza ha studiato a Vienna, ha frequentato l’università in Iran e oggi vive a Parigi .
Casa editrice: Lizard.

Personaggio principale: Marjane.
Genere letterario: fumetto storico/autobiografico.

Tema: l’opera narra la vita della scrittrice iraniana Marjane Satrapi che ne è autrice. Persepolis racconta soprattutto dell’Iran e dell’evoluzione e dei mutamenti che tale paese ha subito in seguito alla Rivoluzione Islamica visti attraverso gli occhi di una bambina che diventerà adolescente e poi donna. Il fumetto racconta anche dell’Europa e del mondo occidentale, sempre visti da Marjane la quale è costretta ad allontanarsi dal proprio paese in quanto i genitori, per tutelarla da una dittatura molto opprimente soprattutto verso le donne, decidono che si trasferisca in Europa.

Nella prima parte del libro è narrata l’infanzia dell’autrice: essa cresce in una famiglia dagli ideali progressisti; sin da piccola divora molti libri, cresce ispirata dai racconti dei prigionieri politici, come suo nonno e suo zio, e dalla madre, che cerca di educarla secondo gli ideali di un moderato femminismo, almeno finché la politica repressiva della Rivoluzione non renderà rischiose anche le pacifiche proteste di piazza.

Marjane inizialmente frequenta una scuola bilingue, impara anche il francese; con l’avvento del regime teocratico le scuole straniere vengono chiuse e le classi miste abolite, in favore della separazione dei sessi. Poco dopo, verrà anche reintrodotto l’obbligo per le donne di indossare in pubblico il chador, o in alternativa un ampio fazzoletto scuro che copra i capelli. Marjane e le compagne di classe mostrano una certa insofferenza verso questo nuovo obbligo.

Nel frattempo, le pressioni ed il controllo sulla vita privata da parte del nuovo regime aumentano:

La madre di Marjane inizia a portarla con sé in piazza, per protestare assieme ad altre donne contro le restrizioni che il governo islamico cerca di imporre loro. Scopriamo però che i Pasdaran non sono meno feroci del vecchio esercito dello scià, quando si tratta di reprimere le manifestazioni avverse al regime. I genitori di Marjane decidono così di partire assieme alla figlia, lasciando per qualche tempo l’Iran e concedendosi una lunga vacanza in Italia ed in Spagna.

Quando si trova in Italia scoppia la guerra in Iran e in Iraq. In seguito tornerà in patria.

Il regime degli ayatollah esce rafforzato dalla guerra. Marjane si scontra più volte con le sue insegnanti, zelanti figlie della Rivoluzione, attente a proibire alle loro allieve di truccarsi o indossare gioielli. Marjane ha sempre la risposta pronta e questo, benché li renda orgogliosi, preoccupa anche i suoi genitori, i quali spingono la figlia a trasferirsi in Europa, in Austria, lontana dal regime.
Dal dibattito fra gli studenti moderato con molta competenza dal professore Jedlowski, fra i vari temi affrontati, uno in modo particolare ha catturato l’attenzione suscitando molto stupore: il tema della LIBERTÁ. In genere l’immagine della libertà enunciata in questo fumetto è un’immagine che si accosta all’idea di libertà del mondo occidentale, e quello che ci ha stupito e che la scrittrice non lo è. Con la sua forza e la sua determinazione accompagnate dal suo stile semplice Marjane ha fatto sì che Persepolis piacesse a tutti noi studenti
